
 
M usica Cittadina Pontremoli 
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Le memorie storiche della città di Pontremoli riportano nelle cronache del XVII e XVIII secolo la 
presenza di “musici” a processioni e parate militari. 
 
La prima presenza organizzata di una banda musicale risale al 28 marzo 1848, per festeggiare le 
cinque giornate di Milano. 
 
In seguito, con il nome di “Società Filarmonica Pontremolese”, fu sempre presente alle 
manifestazioni civili e religiose della città scandendo momenti di gloria, dolore ed allegria. 
 
Nel 1906 nacque un’altra banda, la “Società Musicale Giuseppe Verdi”, subito in concorrenza con 
la Filarmonica, antagonismo trasformatosi ben presto in competizione e scontro a volte anche 
violento. 
 
Durante il fascismo le due bande vennero sciolte dall’autorità e riunite in seguito in un’unica 
formazione denominata “Unione Musicale Gioacchino Rossini”. 
 
Nell’immediato dopo guerra, la banda si ricostituì grazie anche all’intervento dell’Amministrazione 
Comunale che provvide alla sua gestione. 

 
Dal 1977 per volontà di tutti i musicanti, pur restando ente comunale, il gruppo bandistico si 
gestisce autonomamente, assumendo il nome di “Musica Cittadina Pontremoli”. 
 
Dal 1992 la direzione è affidata al Maestro Riccardo Madoni che, con un repertorio che spazia da 
brani classici a brani originali per banda e musica da film, dirige con impegno, professionalità e 
grande sensibilità un gruppo di appassionati musicanti sempre più giovani continuamente 
alimentato dal prezioso contributo della scuola musicale, attiva dal 1990. 
 
La Musica Cittadina, oltre alle tradizionali attività a cui un gruppo bandistico è dedito, partecipa a 
concorsi, raduni, trasmissioni televisive e gemellaggi con altri corpi bandistici, riscontrando grande 
partecipazione ed interesse da parte di un pubblico sempre più vasto. 

 

 


